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Hans Qcorg Gadamer ap­
partiene alla stretta cerchio 
del pensatori contemporanei 
più celebrali, anxt per molti è 
ormai un mito, una presenza 
rassicurante e un riferimen­
to metodologico È un perso­
naggio nonostante I suol ol­
iamosene anni gira per II 
mondo a tener conferenze, 
seminari e riunioni convivia­
li dove impone prepotente­
mente la sua umanità Ha 
acquistato col tempo una so­
miglianza risica con Hegel, 
di cui ha rivalutato il concet­
to dello spirito oggettivo 

Nato a Marburgo nel 1900, 
vi studia filologia classica e 
filosofia sotto la guida di 
Paul Nalorp (rappresentan­
te, assieme a Hermann Co­
hen ed Ernst Cassirer, della 
scuola neokantiana), dal 
quale, oltre ad un'attenzione 
per Kant, percepibile In tutta 
la sua opera, eredita un forte 
Interesse per Platone, primo 
oggetto dello suo rlcercho 
Questi studi dedicati, fin da­
gli anni Tronto, al filosofa 
greco sono ora disponibili 
nella traduzione Italiana 
(Studi pln tonici 1 e S(u<f/ pla­
tonici J, Marietti due volu­
mi di rispettivamente L 
37 0000 30 000) La formazio­
ne flIolQglco-fllosoflca e l'In­
contro con Martin Heideg­
ger lo portano ad approfon­
dirò Il problema ermeneuti­
co Insegna a Lipsia 
(ID31M0), Francofono sul 
Meno (1047-iu), fino a diven­
tare, dal IMI, un'istituzione 
dell'Università di Heidel­
berg, di cui è professore eme­
rito 

Ermeneutica è termine 
greco e significa semplice­
mente l'arte o tecnica del­
l'Interpretazione In riferi­
mento al linguaggio, al testi 
Nel corso del tempo II suo si­
gnificato si « ampliato per 
assumere un senso sempre 
più teorico, divenire princi­
pio generale dell'Interpreta­
zione da disciplina tecnica a 
«densa filosofica e aoprat-

• tutto ricerca estetica 
Il fondamento di questa 

dottrina trova origine e svi-
luppo nel dibattito sull'oso-
ges! della Sacra Scrittura 
l'Indagine di un criterio In­
terpretativo per uscire dallo 
stretto maglio della scolasti­
ca Bl manifesta decisivo II 
ruolo della Riforma prole-
stanto Do Lutero e In partl-
colar modo Melantone nasce 
l'Impulso ad un più accurato 
studio filologico, ad una 
maggiore attenzione per II 
tosto che, a partire dal Vcc-

A 87 anni 
l'erede di 

Heidegger gira 
ancora per il 

mondo a tenere 
conferenze 
e seminari 
Ed ora esce 
anche il suo 
ultimo libro 
dedicato alla 

«Attualità 
del bello» 

Il filosofo tedesco 
Hsns Georg Gadamer 

Un Gadamer 
a regola d'arte 
chlo e Nuovo Testamento, 
arriva, grazie al razionali' 
Bmo seicentesco, ad Interes­
sare ogni tipo di scritto «clas­
sico! per comprenderlo Do­
po Il tramonto dell'Illumini­
amo s'inserisce ti contributo 
determinante di Friedrich 
Daniel Ernst Schlolerma* 
cher (1768-1834), magistrale 
traduttore del Dialoghi pla­
tonici, e di Wilhelm Dilthey 
(1633-1911). volto a darò al-
I ermeneutica dignità di for­
ma di conoscenza tipica di 
tutte le scienze storiche SI 
apre così la strada al nostro 
secolo In cui matura la no­
zione di Heidegger maestro 
del Nostro 1 interpretazione 
come articolazione della 
comprensione che fonda 
l'essere, l'esistenza {Essere e 
tempo, 1027) 

Naturalmente questo qua­
dro è soltanto uno schema II 
lettore che ha la pazienza di 
approfondire e li desiderio di 
aaper qualcosa di più su sto­

ria e teoria di una filosofia 
può leggersi 11 libro ^classico» 
di Gadamer scritto nel 1900 
Verità e metodo (Bompiani, 
L 30 000) e la voce Ermeneu­
tica dallo stesso curata per 
l'Enciclopédia del Nove-
cento 

L occasione per questa di­
scussione ci viene offerta 
dalla comparsa In libreria di 
un nuovo volume gadame-
rlano L'attualità del bello 
(Marietti L 28 500, pp 
XXIV-203) Si tratta di una 
raccolta di saggi e brevi arti­
coli di CÌ, te ti <,a, scritti tra II 
1007 e il 1080 tradotti in Ita­
liano da Riccardo Dottori e 
Livio Bottanl Lo scritto più 
corposo e significativo dal 
punto di vista metodologico 
e quello che intitola 11 volu­
me Attualità del bello Arte 
come gioco simbolo e festa, 
è titolo volto alla legittima­
zione deli arto nel mondo 
contemporaneo dopo la 
frattura con 11 passato, con 

l'antico e la sua concezione 
inattuale del bello, dopo la 
famosi tesi hegeliana delta 
«morte dell arte*, cioè del ca­
rattere •passato» proprio 
dell arte, una frase che ha 
dato adito a molte Interpre­
tazioni (ma sul tema vedi Di­
no Formaggio, La »morte 
dell'arte» e I estetica. Il Muli­
no, L 18000) Questa formu­
lazione ci porta a riflettere 
sull'arte In una realta dove il 
mercato detta legge, sovver­
tendo 1 canoni del -libero 
gioco* concetto In cui con 
fluisce la teoria estetica di 
Gadamer 

Il pjnto di partenza è, se­
condo le direttive ermeneu­
tiche, Il linguaggio che da so­
lo spiega l'esset e «La parola 
è la preliminare operazione 
del pensare che è stata com 
piuta prima di noi», quindi — 
prosegue Gadamer — Il ter­
mine . arte» va compreso Es­
so ha da soli duecento anni II 
senso attuale, In che cosa 

CLASSICA 

Provaci 
ancora 
Karajan 
M O Z A R T «Don Giovanni», Ramev, Tomowa-Slntow, flaltsa 
ttlnbcrgh, turlatwtto. Baule, Rerllncr Phllharmonlker dir 
Karajan De 4)9179*8 a 1.3 Cd o 3 Lp) 

L'attcalsstmo Don Giovanni diretto da Karajan è stato accol­
to da molti, In Italia e all'estero, con perplessa delusione, ed 
è difficile In proposito avere un'opinione diversa, anche sfor-
2andosl di tener conto che forse era eccessivo aspettarsi chis­
sà quale rivelazione Le ultime incisioni di Karajan, in campo 
vocale, dimostrano che egli ormai è Incline a scegliersi male 
t cantanti e a non curarsene 

Nel Don Giovanni ciò appare clamorosamente evidente 
lasciati a se stessi, gli Interpreti vocali hanno meriti o difetti 
diversi, ma assai raramente sembrano inseriti in una pro­
spettiva unitaria 

Delude ti protagonista, Samuel Ramey, magnifico sul pia-
no strettamente vocale ma pago della bellezza della sua voce 
e della sua tecnica, generico nel suo modo di proporre un 
personaggio della complessità di Don Giovanni È disastrosa 
Agnes Baltsa nel panni di Donna Elvira, perché vocalmente 
del tutto Inadeguata, e priva di interesse, quando non volga­
re, sul plano interpretativo 

Su un altro plano si colloca la Donna Anna di Anna Tomo-
wa-Slntow, che non * perù Immune da qualche discontinuità 
e da qualche fornitura. Kathleen Baule è una garbatlssima 
Zerllna, talvolta carente del (ascino sensuale che 11 suo perso­
naggio richiedo (in «Vedrai carino» è deludente anche I orche­
stra), 

Tra gli altri Interpreti maschili piace soprattutto II Lcpo 
rella di Ferruccio Furlanctto accanto allo sbiadito ma cor 
retto Don Ottavio di Gosta Wlnbergh al tonante (ma poco 
persuasivo) commendatore di Paata Burchuladze al som­
marlo Masetto di Alexander Malta 

E Karajan7 Sembra rivolto ad una concezione di natura 
esclusivamente tragica spesso Incline (fin dall ouverture) a 
mettere tra parentesi I inseparabile risvolto brillante) In 
questi dischi la sua conce?ione del Don Giovanni appare 
molto più monocorde e unilaterale di quella di un tempo, e 
sembra essersi appesantita 

È Inutile ricordare che l Berllner Phllharmonlker suonano 
bene e che molli dettagli strumentali appaiono accuratissi­
mi (in stridente contrasto con II comportamento di alcuni 
cantanti) ma accanto al momenti davvero esaltanti almeno 
sul plano dell individuazione timbrica, del folgorante gesto 
orchestrale ve ne sono altri In cui l aspirazione al grandioso 
e al sublime sembra svuotata di Interna tensione e rischia di 
rovesciarsi nella magniloquenza perfino nell effettismo 

Se riuscirà a dirigere Don Giovanni nel prossimi mesi a 
Salisburgo Karajan avrà tutto il tempo di ripensare al limiti 
di questa incisione e forse di farci rimpiangere che non si » 
stata reall7zata dopo le rappresentazioni In teatro e con più 
cura, dopo un lavoro più approfondito con l cantanti 

paolo petazzi 
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differisce da quello che ap­
partiene alla tradizione filo­
sofica? È presto detto esiste 
ora una distinzione tra il 
creare dell artista e il prò 
durre dell artigiano che fa­
cevano tutl uno nella conce­
zione antica Oggi abbiamo 
I opera che suscita 11 senti­
mento del bello del gradevo­
le alla vista determinato dal 
rkonosclmento e dal con 
senso di tutti e dal fatto chi 
non ci si possa chiedere per 
che esso piaccia Da qui na­
sce l estetica e la riflessione 
filosofica sul bello Cosi si 
parla di arte come «libero 
gioco» un Intesa fra 11 «ge­
nio» dell'artista e la «conge­
nialità» del ricettore del let­
tore L arte è un fatto che av­
viene secondo regole non 
stabilite «poter creare qual­
cosa di esemplar*, senza pro­
durre qualcosa di veramente 
regolare» Oltre al vecchio 
Kant della Critica del Giudi­
zio citato da Gadamer mi 
viene in mente un termine 
molto amato dagli artisti 
•trasgressione» 

Con 1 esame dei ronco»! di 
gioco simbolo e festa, Gada­
mer fonda la base antropolo­
gica dell esperienza artistica 
Innalzata ad ontologia del-
1 opera d arte SI vuole così 
dimostrare che non esiste 
frattura tra un'arte del pas­
sato e una del presente, in 
quanto rimane l opera e 11 
gioco il suo comunicare che 
va percepito L opera d'arte, 
mi sembra di capire è cosi 
rappresentazione di sé e il 
simbolo nel senso originario 
della parola che Indica 11 
frammento di un coccio da 
far combaciare con I altra 
sua meta per ricomporre 1 o-
riginarla unità, non è altro 
che la capacità di percepire 
non legata a particolari con­
dizioni sociali d'esperienza 

Con questi presupposti ar­
riviamo alla festa come co­
munanza E la festa si fe­
steggia festeggiare è un'arte 
•vissuta» da tutti coloro che 
vi partecipano e soprattutto 
comprendono senza chiede­
re spiegazioni L esperienza 
del bello dell arte, si colloca 
fuori del tempo In una di­
mensione antistoricistica 
ma nello stesso momento a-
storica cosi arriviamo all'a­
strazione dell'essere dalla 
sua realtà effettuale una ri­
cerca concettuale che rischia 
di essere fine a se stessa 
L'arte è arte Ieri, oggi e do­
mani In un continuum che 
salva 1 attualità del bello, al 
di là (e al di fuori) della sua 
stessa Idea 

II problema più difficile è 
altro attualità di Gadamer? 
Confesso di non saper dare 
una risposta chiara e univo­
ca Essa dipende dal punti di 
vista e da una filosofia con­
facente al particolari Inte­
ressi Intellettuali Ma ogni 
teoria Interpretativa deve 
calcolare I rischi legati al* 
l'Interpretazione delle Inter­
pretazioni altrui, caso evi­
dente di simulazione onesta, 
come quella compiuta dal 
trudutloredluntesto Certo, 
Gadamer è un pensatore in 
senso pieno, affascinante, 
più costruttivo nella ricerca 
storica che nell'elaborazione 
di strumenti teorici univer­
salmente validi II filosofo 
non arriva alla verità attra­
verso un metodo Indiretto, 
l'Interpretazione potrà sol­
tanto afferrarla Una lezione 
antica da non trascurare 
Massimo Venturi Ferriolo 

TORINO — IJI rubrica -Fo­
cus- del Tg2 si e occupata della 
casa editrice t mandi In am 
ministrartene straordinaria 
In base alla legge Prodi per le 
aziende in difficoltà 11 servi­
zio giornalistico andato In on­
da il 26 gennaio col titolo -1 a 
cultura va ali asta- ha suscita 
lo la protesta del Consiglio di 
\7icnda tinaudi che ha chie­
sto 1 Indomani al Tg2 e alia 
curatrice del scruno Simona 
Sala una rettifica La giornali 
sta — scrivono 1 lavoratori del 
la editrice torinese — «ha po­
tuto raccogliere le opinioni del 
Cd \ in un colloquio avvenuto 
in rasa editrice- Neil Incontro 
il Cd t si e espresso sull asta 
•autorizzata dal ministero 
dell Industria- (è In program­
ma per il 28 febbraio n d r ), 
nonché sull altra ipotesi avan-
7ata da una delle cordale che 
aspirano alla proprietà dell Ei­
naudi quella -della rimessa 

CdA Einaudi 
protesta 

contro il Tg2 
in bonis escludendo la pro­

cedura d asta» I lavoratori 
hanno espresso il loro pensie 
ro sulle -garanzie culturali e 
occupazionali che muterebbe 
ro sostanzialmente nel caso 
prevalesse 1 unao 1 altra ipoli 
si» I bbene dice la rcllifici ri 
chustaanjf2 di tutto ciò non 
è stala fatta alcun» menzio 
ne In sostala il CdA come 
del resto aveva già fatto in al­
tra occasione ha manifestato 
un orientamento favorevole 
alla procedura ministeriale 
che da le garanzie maggiori 
sui due punti essenziali finca 
culturale e occupazione 

Il silenzio di -focus» su que­

sto delicato punto del discorso 
bull avv enire della casa cdilri 
ce ha suscitato (a richiesta di 
rettifica e la protesta del CdA 
che -critica aspramente il 
comportamento della televi­
sione di Stalo che deve co­
munque rendere note le diver­
se opinioni espresse dalle par 
ti- Al Tg2 e stalo chiesto di 
trovare rapidamente -il modo 
di rimediare ali omissione e 
rendere di pubblico dominio 
le opinioni espresse colmando 
cosi una lacuna che altrimen 
ti dovremmo considerare in 
tenzonale» HCd \dcll Knau 
di richiama ildovcrc alla com­
pletezza dell informa/ione 
che non può essere ignorato 
dalla Tv di Stato Ma se cosi 
non fosse la rappresentanza 
dei lavoratori dell editrice si 
riserva di assumere -tutte le 
iniziative- che possano salva­
guardare quel diritto 

a.l 

Psicanalisi 
a convegno 

secondo Lacan 
TORINO — -Agatma» t Isti­
tuto si periore dfpsicanalisl di 
orientamento lacaniano ha 
organizzato per il 1 e 8 feb­
braio a Tonno (Sala Seat, via 
lìertola 31) un congresso su 
-1 a trasmissione della psica­
nalisi Interverranno tra gli 
altri Amelia Barbui, Clan Pie» 
ro Cava et là, Guy Clastres, 
Marco rocchi, Claudio Ma-
gns Catherine Millot e Gian­
ni \ attinto Neil ambito del 
convegno sarà proiettato il 
film d Hans Ifeint Ewers «Lo 
studente di Praga-, donimi1»» 
lo pei uno studio di Otto 
.tank 

Lontano dalle mode, Antonio Stagnoli continua il suo dialogo con 
la montagna bresciana nell'ultima mostra di chine, matite e pastelli 

La mìa valle dell'Eden 

Una china di Antonio Stagnoli 

Antonio Stagnoli, lontano dalle mode e dalle correnti con­
tinua un suo ininterrotto dialogo con le modeste cose del suo 
mondo montano continua ad esplorare la realtà che lo cir­
conda Forse Stagnoli all'Interno della sua ricerca ali inter­
no del suo mondo — che conosce bene e molto ama — si è 
reso conto che più ci addentriamo nell'apparente piccolo, più 
ci apriamo al macrocosmi della realtà contemporanea E 
questo avviene ala per virtù propria, interna, della ricerca 
artistica, sia soprattutto perché l valori del mondo tendono 
sempre più a livellarsi, o forse, all'interno del valori generica­
mente umani, alcuni restano inamovibili ali interno della 
nostra storia culturale 

La vicenda di Stagnoli, artista valsabbtno che ha studiato 
a Brera con la generazione che fu detta «di mezzo» — quella 
del realismo esistenziale, per intenderci — va ietta all'interno 
di un duplice binario da un lato la scuola, ti prestigio del 
•realismo* negli anni del suo apprendistato, dall'altro lato ti 
piccolo mondo delta montagna bresciana, che si caratteriz­
zava nell'Immagine più attraverso lo schema, ti tipo, che non 
attraverso un'attenta lettura delia realtà e delle eventuali 
modificazioni sociali 

Stagnoli si pone dunque come Interprete, da un tato con 
l'occhio attento al movimento pittorico cui si sente più lega­
to, dall'altro attento a quei valori odi valle» che non iuoIe 
trascurare, che sono parte della sua storia e dunque della sua 
cultura Contemporaneamente, con un fedeltà al 'mestiere» 
che gli fa onore, Stagnoli si pone In modo autonomo ad ela­
borare una sua ricerca, un suo spazio, una sua In terpretazìo-
ne del mondo, pa rtendo sempre da Bagolino, che non si sen te 
di abbandonare (In fondo è una sicurezza ben fondata). 

Una serie recente di opere grafiche di Stagnoli — elitre. 
matite, pastelli — sono esposte a Brescia presso fa Galleria 
dell Incisione (orario 17-20 chiusura il lunedi), fino alia pri­
ma settimana di febbraio II repertorio Iconografico di Sta­
gnoli appare In tutta la iua estesa complessità, l montanari 
di Bagolino, Intenti a portare fascine, t pastori, per lo più 
giovani, I cui volti si confondono con quelli delle mandrie, le 
vecchie del suo paese, con 11 volto segnato dalla storta, le 
mani operose del contadini, Incise dal calile dalle fatiche, -,* 
poi tutta la gamma degli animali, dalle •capre* dal «Mio 
umano Cuna visualizzazione in chiave popolare del verno #•• 
biano), al cani da pastore, dalle mucche, al cani randagi che, 
come le pietre delle case, rappresentano una sigla ambientale 
di rara efficacia 

In questa dimensione narrativa, Stagnoli è venuto elabo­
rando un suo mondo, e venuto evidenziando una aorta cM 
disagio, ad un tempo reale e storico non è tanto — o soltMta 
— il disagio del Valiabbino che subisce l'urto del mondo 
nuovo — turismo consumismo. —, ma e il disagio dell'uo­
mo il disagio del nostro tempo che Infittisce con I inoufetu* 
di'ne e I angoscti l segni sul foglio bianco Perché Stagnoli 
più spesso disegna assai meno dipinge E11 disegno dì Sta* 
gnoll, così intriso di umori, sofferto ripetitivo e insistente, 
nella grande maestria, è anche 11 simbolo di una dimensione 
esistenziale, che si allarga e si apre ben oltre 11 piccolo Juojro 
di Bagolino Stagnoli appunto, nella condizione sofferta dell* 
sua gente, dipinge un ritratto della condizione globale ttl 
un'umanità travolta da un mondo nuovo, che spesso te è 
estraneo 

Mauro Corradinl 

GUIDO MAN US ARDI «Love and Peace- • Splaic(h) IIP 03; 
I I M M O COIOMHO «Curriculum vitae- - Ismcz 2600-1, 
URLINO MARINI, LUCA FLORLS «Rlddles» • LMJ 333-1, NE* 
\ U S «Night Rlding» - Red Record VPA 190 ORSrLI.I-A PUZ­
ZO 1 Al LA «Fame'- • Dui) Rccords LP 0011, ART STUDIO 
Pensieri- - CMC 104, MARCELLO MAGLIOCCIII «Secret Li­

fe- - CMC 105, DINO DETTI VAN DEB NOOP «llere Comes 
Springtlmc- - SoulNote SN 1119 
Registrato dal vivo nella chiesa di S Lorenzo a Chlavenna 
1 aprile dello scorso anno. Il «piar o solo» di Manusardl si 
configura un po' come simbolo della condizione attuale del 
jazz, tutto sommato non solo italiana La fantasia di Manu­
sardl si accende su situazioni sonore che non ghermiscono 
per urgenza e Imprevedibilità l'ascoltatore, ma ne stimolano, 
al contrarlo, Il piacere per 11 ritrovamento di ciò che gli si è 
accumulato familiarmente nella «memoria storica» Fanta­
sia del ritrovamento, Insomma, e 11 tutto con la fascinosa 
maestria che da tempo ha fatto di questo pianista un classico 
del jazz made In Italy 

Su posizioni antitetiche, naturalmente, Eugenio Colombo 
la sua e una musica rigorosamente tesa nella ricerca sonora, 
senza concessioni ridondanti né carezzevoli spolverate al 
baule delle memorie semmai In qualche momento severa e 
asciutta eppur sempre capace di concretizzare le Intuizioni 
In situazioni sonore L'album è una sorta di collage di lavoro 
che utilizza occasioni geografiche diverse e così anche I con­
testi che vanno dal duo del flautista-aitosaxofonlsta con il 
synth e 11 flauto di Luca Spagnolettl al solo di alto, ai flauti 
sovrapposti ed al Fratelli Sax (con Sdrucla, Ardulnl e Fran­
cesco Marini) In Corvi (ascoltato tempo addietro al Festival 
milanese del Ciak), splendida miscela di ance aperta e con­
trappuntata da un'aria di musica In piazza. 

Se questo è certamente 11 disco più bello, inventivo nell'ec­
cessiva panoramica del Jazz Italiano degli ultimi tempi, un 
ascolto di riguardo merita anche Rlddles del pianista Luca 

JAZZ 

L'ItaUa 
s'è 
desta 

Flores e di Bruno Marini che alterna il clarone, dove certi 
richiami sembrano proprio Inevitabili, al sax baritono usato 
con grinta e originalità. 

Afia grande stagione free degli anni 60 si richiamano 1 
Nexus al loro secondo album senza soffocanti rigori, però, 
anzi con una spaziosità e un gusto equilibrai Issi mo del can­
tabile che e accentuata dalt'«osplte» al trombone, Glenn Per-
ris, che qui si affianca all'altro trombone. Luca Bonvinì, al 
saxes Ji Daniele Cavallanti alla tromba di Pino Mlnaf ra, alle 
percussioni di Tiziano Tononi e al basso di Paolino Dalla 
Porta che ha qui una felicissima funzione d) spicco Alla 
...—.—* . . . . ^ t . . * . -i-, t— ... „: l c l S i m v e e e ( d xr\a dC| 

(sta Sandro Lalla e del 
«ro ancora un 
ieno complessi 

stagione precedente del free si a 
percuoslonista Mauro Orsetll, del 1 ,„ _„ 
convincente sax di Antonio Apuzzo, tutti e tre pei 

K° soLglqgatl dai modelli Verso I quali assai mei 
a l'Art studio, Invitante gruppo piemontese ; gruppo piemontese che riesce « 

-. ice ed equilibrio ti momento dalla 
scrittura e quello dell improvvisazione, particolarmente teli» 
conciliare con non chalance ed equilibrio ti momento dalla 
ce nella chiara chitarra di Claudio Lodati (che In un peuo 
suona In sottofondo l'ocarina, strumento peraltro infausto 
agli effetti d'ogni pur minima forsatura espressionistica), 
mentre talvolta i saxes e 11 clarone di Cario Actls Dato s'ine­
briano un po' dt ciò che è già storia. Bella la voce di Irene 
Robbins, solo un po' raffreddata da virtuoslstico perfezioni-
smo La ritroviamo, assieme a Dato, ntll'ottlmo album di 
Magliucchl, vivace percussionista e gustoso compositore In 
Secret Life, comunque, s'impone in particolare li sax» mito e 
soprano, di Roberto Ottaviano Grande gusto sonoro, cali* 
bratissima architettura d'assieme, abilita non Istrionica » 
rendere accattivante ogni risorsa della fantasia, tutto questo» 
er concludere degnamente quello che è gran parte del me* 

Kllo dtl jazz ultimo made in Italy. sigla la m u s i » per granila 
orchestra (con qualche debito, certo. versoGll EvahsJjOÌ Dino 

«nvinl» 
IdHaj 

Guido Manusardl 

Betti van der Noot, con 1 contributi di Troverei, __......„ 
Forman, Heredla ed anche detl'altosassofonlsta Donald Har* 
rlson, una delle ultime scoperte dì Art Blakey per I suol «faxa 
Messenger*. 

danlelf ionio 

CLASSICA 

Romeo e 
Giulietta 
incompiuti 
SCHIMUN Sinfonia n 2, dir 
Jarvi(Chandoiiilfa.!Cd) 
! 1 \ < H M \ M \ 0 \ -Le cani 
pane» 
CI\IKO\SKIJ -Romeo e 
Giulietta dir Jarvi (Cium-
dos847bCd distr Nouo) 
Nit mi Jdrvi dai 1984 diretto 
n stibilt della Scottish Natio 
mi Orchi atra ha incido con 
qui sto complesso due dischi 
dt du alla pagine poco note del 
ri penano russo da Cialko 
vbKij a Rachmanlnov di vaio 
ri disuguali, ma tutte con di 

versi motivi di interesse Le 
Campane 11913) di Rachmani 
nov non sono certo un capo la 
voro ma si ascoltano con cu 
rtosità anche perche ispirate 
alla pmomma poesia di Poe 
Di notevole valore è ti fram­
mento di Oaikovskq unduet 
io da una progettata opera su 
Romeo e Giulietta con mate 
riali in parte ripresi dalla nota 
ouverture fantasia ispirata al 
lo stesso testo Completano 
questo disco la fragorosa Afar-
ciaper I incoronazione (18B3) 
di Ciaikovskij e il Vocaltse di 
Rachmamnov Ottimi 1 solisti 
vocali rd t focacissima la dire 
zionediJarvi che si rivela al 
tritiamo persuasivo nel disco 
d ] i ito al solo Skrjabm con 
1 i (orna n 2 (unita alla He 
v r e op £4) Composta nel 
1J01 questa sinfonia apparile 
ne ancora alla fase meno com 
piutamente matura del com 
positure russo ma I suoi cm 
que umpl (raggruppati in tre 
parti) sono un interessante do­
cumento del gusto della fine 
del secolo 

paolo palazzi 

Segnalazioni 

Igor Ciaikovftkl} 

LISZT-Studi trascendentali J Bolet, plano (CECCA 4MK01 -8 
o l .CI IoLP) 
Nel settimo volume delle sue Incisioni dedicate a Ltsst Jorge 
Bolet propone una singolare Interpretazione degli Studi tm-
scendùntall, accostandoli In una dimensione Intimistica* so­
bria, anticf fettlstlca, allena da folgorazioni virtuoslstiche, rb 
volta a porre In luce altri aspetti della sostanza musicate, E 
un punto di vista parziale, ma realizzato con sensibile ed 
Intelligente coerenza, con un risultato suggestivo p p. 
RARTOK 11 mandarino meraviglioso / S Ritratti t PROKO» 
HfcV Suite acita, dir C Abbado^OG 410538-3 CO) 
In un compact disc della durata di 63 minuti sono riversata 
due bellissime incisioni di Claudio Abbailo, quella di Uartok 
del 1933 con la London Symphony e la Sulte Scita del imn 
con la Chicago Symphony L'accostamento non è arbitrarlo, 

Eercncla partitura di Prcìkofiev (19H) presenta aspetti «bar* 
arici» (legati anche alla folgoratone del sacre du 

prlntemps) al quali 11 Mandarino mernMgUoao non è estra­
neo pur collocandosi su un altro piano sdmstieo e rivelando 
una qualità più elevata Queste magnifiche interpretazioni di 
Abbado sono In senso assoluto del punti di riferimento nella 
discografia di Bartok e prokofiev p p, 

!;^b0,5o0(FI!{i
vl.s^s*^

n8'J,N"sk, ' " *"'•«««•"« « * •* 
Anche In ^ue^&fompact disc la London Symphony (nei 

bellissime Interpretazioni di Prokofiev che Abbado ha finora 
Inciso per la DO pp. 
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